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Editoriale

MICHELE CORSI - JUAN DE PABLOS PONS

Abbiamo ril ettuto a lungo sul titolo da dare a questo sesto numero di 
Education Sciences & Society.

Che è anche il frutto della prima “call” che abbiamo lanciato come dire-
zione della rivista, in accordo col suo Comitato editoriale.

Laddove altre “call” seguiranno, in forma però non costante, ma in base a 
una decisione che sarà motivata, di volta in volta, da ragioni di opportunità 
connesse allo specii co tema in argomento.

Così come, sempre a partire da questo fascicolo, abbiamo dato avvio a 
una duplice tipologia di pubblicazione.

Infatti, alcuni contributi i gureranno riportati “a stampa” anche nel car-
taceo della rivista, e altri “online”.

Si diceva comunque, prima, del titolo di questo numero.
Ne potevamo scegliere altri e diversi.
Se avessimo voluto adottare una dizione per così dire “classica”, opzioni 

quali, ad esempio, “Pedagogia e scienze dell’educazione” o anche “Ril essioni 
pedagogico-educative” oppure “Pedagogia ed educazione oggi” o nondime-
no “Nuove frontiere pedagogico-educative” avrebbero coperto sui  ciente-
mente l’intero spettro degli articoli ospitati, le loro articolazioni e le loro 
dif erenti sfaccettature.

A imboccare, invece, la via della “provocazione”, si sarebbe potuto de-
cidere per “È ancora possibile educare?” o “C’è necessità della pedagogia, 
oggi?”.

Per approdare, ini ne, a ulteriori denominazioni quali “Rifondare l’edu-
cazione” o “L’utilità della pedagogia”.

Un ventaglio di scelte terminologiche peraltro presente, in forma mani-
festa o latente, nell’articolato di questo numero. Che risponde fondamen-
talmente a due precise scelte di campo.

La prima è che tanto la pedagogia quanto l’educazione oggi vanno ri-
pensate.

Non è più possibile, infatti, continuare a percorrere antiche strade epi-
stemiche e contenutistiche, ignorando il “cambiamento” che ci sovrasta, e 
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attraversa generazioni e persone, società e istituzioni, sul versante sia della 
scienza, e delle scienze tutte: metodi, modelli, approcci ecc., come su quello 
delle drammatiche, e “novissime”, domande di senso e di signii cato per 
l’azione e l’impegno educativi contemporanei.

Poi, la seconda scelta è stata a favore della dovuta, ma mai scontata inte-
ramente, “circolarità”, sistemica o catastrofale, tra pedagogia ed educazione, 
tra teoria e pratica, tra teorie e pratiche: “al plurale”, in una pedagogia da 
sempre plurale, anche ideologicamente, e particolarmente oggi, chiamata a 
“ril ettere”, ciberneticamente, un’educazione di fatto pluralista e auspicabil-
mente democratica.

Due decisioni, queste, che possiamo far risalire entrambe a Dewey, mai 
citato abbastanza e mai elogiato a sui  cienza. Tanto da averlo come ca-
postipite, vicino o lontano, pure di molte nuove frontiere pedagogiche ed 
educative (a sessant’anni dalla morte): dalla “Philosophy for Children”, at-
traverso l’elaborazione creativa e l’intermediazione successiva di Matthew 
Lipman, sino alle teorie contemporanee sulla “ril essività”.

Infatti, “porsi domande, risolvere problemi, formulare ipotesi, inventare 
ed immaginare sono solo espressioni diverse di quella complessiva e si-
gnii cativa esperienza in sviluppo che Dewey identii ca come pensiero. E il 
pensiero è inquiry, ricerca, tensione esplorativa e sperimentale, ma anche 
funzione creativa ed immaginativa, nonché procedura ril essiva, che attri-
buisce senso e signii cato alle esperienze e alla vita”.

Queste espressioni di Maura Striano, dell’ormai lontano 1999 (lontano, 
perché viviamo in un’epoca che cammina, non sempre felicemente, con la 
“velocità della luce”) sono, per un verso, il paradigma, o la metafora com-
plessiva, anche di tutti gli articoli presenti in questo numero (a stampa e on 
line) e, peraltro, coerentemente con quanto argomentato sinora, “spiegano” 
nondimeno la doppia i rma congiunta di questo editoriale.

Dalla “passione, illusione e progetto” in Maria Teresa Moscato, alle nuo-
ve frontiere pedagogiche in Giuditta Alessandrini, Elena Marescotti, Katia 
Montalbetti e Luca Refrigeri, alle si de pedagogiche e educative del pre-
sente in Gabriella Aleandri e Catia Giaconi, Giovanni Arduini, Alessandro 
Ferrante e Daniele Sartori, Stefania Ulivieri Stiozzi, ancora Gabriella 
Aleandri, Luca Girotti e Giuseppe Laneve, sino alle “domande” di struttura 
scientii ca e epistemologica, cui rispondono Jean Houssaye e Flavia Stara, 
e al quadro innovativo di ricerca, descritto da Marguerite Altet e Juan de 
Pablos Pons.

Appunto Juan de Pablos Pons, autorevolissimo collega spagno-



Editoriale 7

EDUCATION SCIENCES & SOCIETY

lo dell’Università di Siviglia, attualmente Preside della locale Facoltà di 
“Scienze dell’educazione”, fondatore e direttore del gruppo di ricerca e va-
lutazione sulle tecnologie educative, che è la disciplina che egli insegna e 
l’ambito di impegno, nazionale e internazionale, dei suoi studi e della sua 
copiosa e signii cativa produzione scientii ca: dagli “ICT – Information 
and Communication Technologies – in Education” alla nuova professiona-
lità docente, a molto altro ancora.

E con lui, in particolare, vogliamo lanciare, in questo numero di Education 
Sciences & Society, un comune appello, nella considerazione dell’attuale crisi 
sistemica, economica e sociale, che si ripercuote pure nei processi di edu-
cazione e di istruzione, a favore del ruolo ineliminabile dell’educazione, 
assunta nella sua generalità, quale fattore, appunto, di uguaglianza sociale.

L’educazione “pubblica” (e, con essa, la scuola, in tutte le sue dimensioni 
organizzative, ancorché private e legalmente riconosciute), rappresentano, 
infatti, un’opzione di valore, oltre che una ben precisa elaborazione i losoi ca 
e politica. Sono l’espressione di un “diritto” che richiede, contestualmente, il 
pieno esercizio di tutti i diritti civili e politici: senza “formazione”, del resto, 
è impossibile addivenire a una cittadinanza “totale” e a una partecipazione 
“autonoma”, nel quadro di principi comuni e condivisi.

Lo sviluppo, pertanto, di un’educazione socialmente responsabile ne-
cessita di un corpo docente “competente” e ben selezionato, formato su 
basi scientii che, che possa “crescere professionalmente”, avvalendosi, non-
dimeno, di un’adeguata, e imprescindibile, formazione “permanente e in 
servizio”.

Nessuna riforma scolastica ed educativa, che si volesse perciò realizzare, 
può evitare di tenere in debito conto questo “aspetto” assolutamente “fon-
damentale”; e, cioè, che la qualità di un sistema educativo non può essere 
disgiunta dalla qualità del suo corpo docente, dei suoi educatori e formato-
ri. Un’evidenza, questa, che viene, invece, facilmente “dimenticata” da molti 
dei “riformatori” attuali.

E le basi scientii che, cui si faceva prima riferimento, trovano il loro 
concreto sostegno, e appoggio, proprio in quella ricerca, e dimensione, pe-
dagogiche, da dif ondere ulteriormente, che costituiscono la proposta cul-
turale e formativa di questo fascicolo.

Una presenza, dunque, quella di Juan de Pablos Pons nella scrittura di 
questo editoriale, che testimonia, conclusivamente, l’ “utilità” di una peda-
gogia capace di ripensarsi e attualizzarsi costantemente, guardando avanti 
e non rimpiangendo il passato, così da ammodernarsi e quasi “anticipare il 
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futuro”, parlando “nuovi linguaggi” e proponendo nuove strade di ricerca 
pedagogica e di presenza educativa.

E che, nemmeno casualmente, già adombra, o prei gura, il prossimo nu-
mero di Education Sciences & Society, che sarà dedicato ai temi delle neuro-
scienze, dell’enattivismo e della semplessità. Naturalmente “in Education”. 
E in prospettiva i siologicamente internazionale.


